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Al Sig. Sindaco del 
Comune di città di castello 
Al Sig. Presidente del Consiglio del 
Comune di Città di Castello 

OGGETTO: POTENZIAMENTO DELL'OFFERTA FORMATIVA PROFESSIONALE 
REGIONALE 

PREMESSO che: 
* dall 'analisi di rapporto tra la nostra regione e le regioni limitrofe Toscana e Marche è emerso che 
nelle attività di formazione superiore è urgente un necessario intervento poiché l'Umbria non 
risponde alle esigenze del mercato del lavoro regionale; 
* i suddetti rapporti del triennio 2015/2017 evidenziano come nella nostra regione sia purtroppo 
totalmente assente la formazione ad indirizzo IFTS ( Istruzione Formazione Tecnica Superiore ) a 
differenza della Regione Toscana che con 3.742.437 abitanti ha attivato 41 corsi IFTS coinvolgendo 
820 allievi, mentre nella Regione Marche, 1.538.055 abitanti, ha attivato 12 corsi IFTS che hanno 
interessato 240 allievi; 
* dal quadro d 'insieme dei dati di questo rapporto emerge inoltre la cospicua risorsa economica che 
le suddette regioni investono nelle fonnazione superiore: EURO 4.740.576,00 la Regione Toscana 
mentre la regione marche euro 1.344.000.00; 
* la nostra Regione, che conta 888.908 abitanti, non ha ancora reso disponibili corsi IFTS i quali, 
svolgendosi in soli due semestri realizzati in collaborazione tra scuola, università, impresa, agenzia 
formativa garantirebbero la formazione di tecnici specializzati , figure professionali rispondenti alla 
domanda del mondo del lavoro pubblico e privato; 

CONSIDERATO che: 
* i percorsi IFTS: 
a) rappresentano una valida alternativa per i giovani, anche oltre i 18 anni che hanno escluso dai 
propri progetti di seguire i corsi universitari oppure vi hanno rinunciato e cercano una formazione 
che abbia una più immediata ricaduta nel mondo del lavoro; 
b) hanno un forte potenziale a livello di ricaduta immediata nell 'occupazione dei giovani oltre i 18 
anni dimostrato dal fatto che nel 2020 hanno registrato un indice occupazionale che si è attestato 
all'83%; 
c ) non solo sarebbero in grado di sostenere la specializzazione dei ragazzi e ragazze nei settori 
produttivi più competitivi dalla Regione ma che offrirebbero anche delle reali opportunità di 
impiego in quanto nascono da collaborazioni tra Scuole supenon, Università, Agenzie di 
formazione professionale e mondo del lavoro; 
* questo modello formativo raccoglie in sé tre elementi strateg1c1: una partnership ed una 
governance di rete, la quale prevede una forte partecipazione delle imprese, pari al 43%; un'alta 
flessibilità organizzativa e didattica ed il ricorso a contenuti e metodologie dell ' industria 4.0; 
* tali corsi permettono di avere personale qualificato e fo rmato grazie alla promozione di interventi 
nell'ambito del piano Nazionale Industria di industria 4.0 e Green economy, quindi rivolti ad uno 
sviluppo sostenibile che mira a far crescere metodologie innovative meno impattanti sulla natura e 
finalizzati alla riduzione dei consumi energetici attraverso l' uso di fonti rinnovabili. Questo 
permette di gestire meglio le risorse al fine di ottimizzare quanto più possibile la produzione. Gli 
esempi ci vengono dalle regioni confinanti: mentre la Regione Marche, ha stanziato euro 





1.344.000,00 per la realizzazione di 12 percorsi IFTS tesi ad ampliare e migliorare le opportunità 
occupazionali degli inoccupati o disoccupati e per offrire possibilità di riqualificazione agli 
occupati, la Regione Toscana ha stanziato euro 740.576,00 per 41 corsi su figure professionali in 
grado di sostenere il tessuto produttivo regionale , permettendo di innalzare il livello professionale e 
contemporaneamente di sostenere la competitività regionale non solo su base nazionale ma anche 
internazionale. 

APPURATO che: 
* in Umbria è stato fondato il S.U.L ( Scuole Umbre per il Lavoro), il quale unisce gli Enti Storici 
Umbri di formazione professionale che da anni si occupano di percorsi di formazione privilegiando 
una modalità di apprendimento basandosi sulla spiccata operatività. 
* al S.U.L aderiscono ben 6 Enti che spaziano nelle più varie discipline lavorative appartenenti 
rispettivamente alle seguenti Associazioni di Categoria: 
ASP G.O.BUF ALINI ( Ente Pubblico Emanazione del Comune di Città di Castello e Comune di 
San Giustino) ; CNOS Fap , Centro Nazionale Opere Salesiane/ Formazione Aggiornamento 
Professionale ( Federazione Nazionale Salesiane di Italia), presente con 16 Delegazioni Regionali 
che operano attraverso 58 sedi, denominate Centri di Formazione Professionale, CFP); 
CONFARTIGIANTERNI (Confartigianato Imprese Temi); ECIPA, (CNA Umbria ), CONSORZIO 
FUTURO ( CNA Umbria); UNIVERSITA' DEI SAPORI (Confcommercio Umbria); 
* il S.U.L. è attualmente presente in sette città dell 'Umbria: Città di Castello, Perugia, Foligno, 
Marsciano, Orvieto, Temi e Narni; 

PRESO ATTO che: 
* l'ASP O.O.BUFALINI è uno dei fondatori del SUL (Scuole Umbre per il Lavoro), cioè uno di 
quegli Enti Umbri di Formazione Professionale che hanno rappresentato e rappresentano tutt'ora un 
punto di riferimento per giovani disoccupati, lavori ed imprese che garantiscono una preparazione 
rivolta al mondo del lavoro; 
* il 24 luglio 2020 si è tenuto un incontro presso la Scuola O.O. BUFALINI con la Seconda e 
Terza Commissione Consiliare Permanente Regione Umbria, inerente alla proposta di 
potenziamento dell 'offerta formativa professionale e di rilancio del sistema economico e produttivo 
regionale; 
* la sopraddetta proposta è stata presentata anche venerdì 18 settembre alla 3'"' Commissione 
consiliare permanente "SERVIZI E PARTECIPAZIONI" del Comune di Città di Castello, accolta 
favorevolmente dai Commissari presenti; 

VALUTATO: 
* inoltre l' importanza rappresentata dai corsi formativi ITS Umbria post diploma: "TECNICO 
SUPERIORE PER L'AUTOMAZIONE ED I SISTEMI MECCA TRONI CI" con specializzazioni in 
Automazione industriale e Sviluppo di tecnologie digitali delle imprese; "TECNICO SUPERIORE 
RESPONSABILE DELLE PRODUZIONI E DELLE TRASFORMAZIONI AGRARIE, AGRO­
ALIMENTARI ED AGROINDUSTRIALI"; "TECNICO SUPERIORE PER LA RICERCA E LO 
SVILUPPO DEI PRODOTTI E PROCESSI A BASE BIOTECNOLOGICA"; "TECNICO 
SUPERIORE PER L' INNOVAZIONE E LA QUALITA' DELLE ABITAZIONI"; "TECNICO 
SUPERIORE PER IL MARKETING E L' INTERNAZIONALIZZAZIONE DELLE IMPRESE", 
con specializzazione per le imprese operanti nella filiera ricettivo - turistica; 
* che i corsi ITS attivi in Toscana, Marche ed Umbria, secondo i dati del triennio 2015-2017 e 
rappresentati da più Fondazioni, sette delle qual i in Toscana, quattro nelle Marche e solo una nella 
Regione Umbria, hanno interessato un elevato numero di allievi e rispettivamente 858 in Toscana 
con 36 corsi attivi , 41 5 nelle Marche con 19 corsi e 355 in Umbria. 



Dopo quanto sopra esposto, con il presente 

ORDINE DEL GIORNO 

Si impegna il Sindaco e la Giunta Comunale a sostenere le suddette attività di potenziamento 
formativo professionale, trasmettendo il presente atto alla Presidente della Regione Umbria dott.ssa 

Donatella Tesei, all'Assessore allo sviluppo economico ed alla formazione professionale e IFTS 
dott. Michele Fioroni ed alla Giunta Regionale affinché le suddette autorità si possono attivare nei 

tempi utili per potenziare nella nostra Regione l'elemento innovativo di tali percorsi, fin dalla 
programmazione FSE 2021-2027. 

Città di Castello, 13 ottobre 2020 

I Consiglieri Comunali 
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